
Pare il Giornalista è un mestieraccio che da tante soddisfazioni specialmente
quando lo si fa gratis perché qualora si lega questo mestiere al denaro
... è tutto " un'altra parrocchia ".

11 Si guadagna di più facendo il giornalaio che il giornalista ",mi ha ripetuto
più volte il carissimo Michele Napoleone.
" Nessuno,ha scritto Ignazio Silone,ha il diritto di lasciare il mondo così co-

me lo ha trovato "„
Sono iscritto all'Albo dei Giornalisti di Puglia — Elenco Pubblicisti — con

anzianità dal 24 Maggio 1984 dopo un biennio di tirocinio e questa, mia seconda at
tività ha suscitato in alcuni individue una certa ammirazione ed in alcuni altri
soltanto invidia.
Ho per massima " Non valorizzare i ciarlatani polemizzando con loro,ci rimette-

rai in tempo e in dignità ".
Vengo invitato a convegni e conferenze ed anche alle riunioni del Consiglio Co-

munale e riporto in cronaca il succo di quanto si è detto o fatto in queste riu-
nioni e ci vado con la immancabile macchina fotografica..
Posseggo un voluminoso archivio fotografico consistente in più di ventiduemila

fotografie ed il più delle volte ne mando qualcuna nelle testate giornalistiche
che richiedono la mia collaborazione e la maggior parte di esse le inserisco tra
le pagine dei libri che scrivo.
Due avvenimenti,di cui uno a carattere nazionale e l'altro a carattere interna-

ci itQjjl f^oVtzionale, caratteri zzano i trenta giorni che vanno dal cinque giugno al t̂Tfriiiiio Lu-
glio : le votazioni referendarie ed il Campionato Mondiale di Calcio»
Nelle pagine che seguono vengono riportate :

— La Conferenza sul contributo dato dai Caraninieri dopo l'otto Settembre 1943;
— Il risultato locale delle votazioni referendarie;
— Il Festival della Pro Loco per Augusto dei Nomadi ;
— Alcune foto del Campionato Mondiale di Calcio.
A questa attività di cronista aggiungo anche quella di scrittore. La Pro Loco

di Torremaggiore ha incaricato il Dottor Spartaco Scudieri di scrivere un libro
sugli " Insorgenti " ( i briganti ) della Capitanata nei primi quattro anni della
Unità d'Italia ed a me quello di scrivere un libro sull " Targhe Viarie " apposte
a Torremaggiore nel I8II durante il Regno di Gioacchino Hurat per cui devo fare
delle apposite ricerche e delle appropriate fotografie.
Tutto un lavoro che compio durante i ritagli di tempo e rubando qualche ora al
sonno ed alle passeggiate serali.
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TORREMAGGIORE

CONVEGNO SUL TEMA:.

NELLA RESILIENZA

E NELLA GUERRA

DI LIBERAZIONE
(Severino Carlucci senior) - In-
detta dalle sezioni sansevere-
si del Rotary Club e dell'Ar-
cheoclub, ha avuto luogo nel
salone delle udienze del no-
stro castello ducale una con-
ferenza sul tema "/ Carabinieri
nella Resistenza e nella Guer-
ra di Liberazione" che ha avu-
to quali relatori il Professore
Pasquale Corsi, Docen-
te di Storia medioevale
presso l'Università di Bari
ed il Colonnello dei Carabi-
nieri Vincenzo Pezzolet,
Direttore Responsabile del-
la rivista della Benemerita.
La manifestazione, svoltasi
con il concorso della Civica
Amministrazione che ha mes-
so a disposizione i locali, ha
avuto due lati spettacolari:
quello intemo con le bandiere
ed i gonfaloni e quello ester-
no con due Carabinieri in Alta
Uniforme ed altri due Carabi-
nieri a cavallo di fronte all'in-
gresso del castello.
Presenti alla conferenza il Tenen-
te Colonnello Guzzi, Coman-
dante il Battaglione di Foggia, il
Maggiore Mastropasqua, del-
la Compagnia di San Severo,
una quindicina di Marescialli Co-
mandanti di Stazione ed Ufficiali
rappresentanti l'Esercito, la
Pubblica Sicurezza e la Guar-
dia dì Finanza mentre a svolge-
re l'onore di "padrone di casa" è
stato il Maresciallo Agostino
Filardo, Comandante la

Stazione di Torremaggiore.
Dopo gli onori alle Bandiere
e l'Inno Nazionale e dopo che
il sig. Grazioso Piccaluga
dell'Archeoclub ha presenta-
to i conferenzieri hanno por-
tato i loro saluti il Presidente
della Provincia di Foggia, Dr.
Carmine Stallone, ed il
Sindaco di Torremaggiore,
Aloide Di Pumpo, che han-
no messo in risalto l'opera
che svolgono giornalmente i
Carabinieri nella tutela della
sicurezza dei cittadini.
Dal canto loro sia il Dr.
Renato Gatta che il
Prof. Armando Gravina,
Presidenti rispettivamente del
Rotary e dell'Archeoclub di
San Severo, hanno brevemen-
te accennato ai rapporti che
intercorrono tra i CC e i citta-
dini e la sorveglianza dei Ca-
rabinieri sui siti archeologici
contro l'azione dei tombaroli.
Dopo una breve disquisizione
sulla Storia e sul compito de-
gli storici, il Prof. Pasquale
Corsi sostiene che la Storia
viene spesso manipolata e che
tocca allo storico onesto stabi-
lire la verità risalendo alle più re-
mote radici di una situazione e
seguendone gli sviluppi con i
suoi nessi e collegamenti.
"La Storia non è un tribunale
tenuto ad emettere un giudi-
zio", dice ad un certo punto il
Corsi, "ma lo storico non deve
arretrare di fronte alla realtà
storica nuda e cruda".
Poi cita due date nefaste
della prima metà del XX se-
colo che riguardano l'Italia:
Caporetto e l'8 Settembre
1943, omettendone, però,
un'altra: quella del 28 Ottobre
1922 (n.da.) e soffermandosi
ad illustrare il periodo seguito
allo armistizio; sintetizzando

; con la frase " Quando lo Stato
' crolla la delinquenza insorge",
•• ricorda il sacrificio del Colon-

nello Montezemolo, che era
• un intimo amico di suo padre,
Colonnello del Genio ucciso
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alle Fosse Ardeatine e ricor-
da ancora il sacrificio del Vice
Brigadiere Salvo D'Acquisto.
Conclude la sua relazione invi-

tando gli storici a pesare con la
bilancia della Storia anche te
foibe, la Repubblica di Salò ed il
ruolo svolto dalla Monarchia dei
Savoia nelle vicende italiane.
Ed, infine, il Colonnello
Pezzolet, prendendo la pal-
la al balzo da quanto affer- ;
mato dal Corsi, sostiene che i
"lo storico, innanzitutto, de- !

v'essere onesto ". i
Poi, attenendosi strettamen- j
te al tema della conferenza"/ ;
Carabinieri nella Resistenza e .
nella Guerra di Liberazione",
descrive la realtà molto com-
plessa in quel periodo che
vide i Carabinieri diventare prò- i
tagonisti soprattutto proteg- j
gendo la popolazione vinco- j
lati com'erano dal giuramen-
to di fedeltà e dalle leggi in-
ternazionali tutelanti il ruolo
degli adl'etti ali' ordine pubbli-
co in territori occupati mili-
tarmente da stranieri.
"Dall'8 Settembre 1943 all'11
Maggio 1945, per i Carabi-
nieri sono esistite cinque
Italie: quella del Regno del
Sud costituita dalle Regioni
Puglia e Basilicata, quella
delle Regioni occupate
militarmente dagli Alleati,
quella della Repubblica So-
ciale Italiana, quella delle
Regioni Venezia Tridentina,
Venezia Giulia e parte della

Venezia Euganèa annesse
alla Germania e quella delle
zone liberate temporanea-
mente dai Partigiani^com-
battenti-sulle montagna^.
Il ruolo svolto dai Carabinieri in
queste cinque Italie era diver-
so ma sèmpre improntato alla
salvaguardia dei cittadini ed alla
fedeltà al giuramento prestato.
Serripre riferendosi al ruolo
svolto dai Carabinieri in quel
triste periodo il Col. Pezzolet
ctta/la minaccia rivolta da
Oraziani ai 17 mila Carabinie-
riconsistente nella ritorsione
cóntro le loro famiglie qualora
non si fossero presentati.
Gran parte di loro vennero de-
portati in Germania.
"/ CC nella RSI erano
frammisti alla guardia na- \
zionale repubblicana e '
spesso i pariigiani sparava-
no su di loro perché li rite-
nevano al servizio dei tede-
schi dei fascisti ".
Sono stati 2.735 i Carabinieri
caduti durante la Guerra di
Liberazione e,sono caduti con
la consapevolezza di aver
compiuto il loro dovere fedeli
al motto : "Usi obbedir tacen-
do e tacendo morii".
Uno scrosciante applauso è
stato tributato al Colonnello
Vincenzo Pezzolet che ha poi
accettato in dono i libri dell'Ar-
cheocluÌTe quello donatogli
dallo scrivente sui Granatieri di
Sardegna in congedo.



Durante la conferenza sui Carabinieri nella itesistenta tenuta dal Colonnello

Vincenzo Pezzolet,Direttore della Rivista mensile " II Carabiniere ",parla il
Dottor Carmine Stallone,Presidente della Provincia di Poggia e — foto sotto

nella stessa occasione parla anche il Sindaco Aloide Di Pumpo»



Mentre all^ interno del castello ducale si svolge la conferenza due Carabinieri

a cavallo sostano di fronte al portone d'ingresso.

Sono fotografato tra il Colonnello Pezzolet ed il Maresciallo Agostino

Filardo,Comandante la Stazione Carabinieri di Torreraaggiore.



Conferenza per il " NO " nelle votazioni referendarie tenuta dal Consigliere
Regionale Pugliese Arcangelo Sannicandro ( con il microfono ) di Rifondazione

Comunista,dal Senatore Giannicola Sinisi deela Margherita ( a destra ) e da Pep-

pino Ariano ( a sinistra ) Segretario sezionale del Circolo di Rifondazione.

In questa foto sono ripreso come componente del Seggio elettorale Numero Uno

in qualità di Rappresentante di lista*



REFERENDUM COSTITUZIONALE

DEL 25 E 26 GIUGNO 2006

LUNEDÌ' 26 GIUGNO COMUNICAZIONE NR. 9

RISULTATI DEFINITIVI E COMPLESSIVI DEGLI
SCRUTINI

(da trasmettere appena in possesso dei risultati definitivi degli scrutini in tutte le sezioni del Comune)

C O M U N E di T O R R E J A A G G I O R E

IL RISULTATO DEFINITIVO E COMPLESSIVO DEGLI SCRUTINI IN TUTTE
LE SEZIONI ELETTORALI E' IL SEGUENTE

ELETTORI: MASCHI

VOTANTI: MASCHI

FEMMINE

FEMMINE

TOTALE _____

TOTALE ^3 5

N.RO
D'OR-
DINE

1

2

3

4

5

6

D E S C R I Z I O N E

VOTI VALIDI (compresi i voti
contestati e provvisoriamente assegnati

VOTI CONTESTATI
e provvisoriamente non assegnati

TOTALE SCHEDE NULLE

RISPOSTE AL QUESITO
SI

ylGOfc

—

NO

33 3h

<^-
Nr.

TOTALE VOTI NULLI Nr.

TOTALE SCHEDE BIANCHE Nr.

TOTALE COMPLESSIVO
(pari al numero dei votanti ) Nr.

TOTALE

55iiO
.— -

28
A
n
sm

TRASMETTE: RICE^ ore:



Passata l'euforia cella vittoria Azzurra al Campionato Mondiale di (Salcio i re-

stanti giorni uel mese di Luglio si trascorrono svolgendo l'attività alla quale o-

griuno è preaisposto.

Fa molto caldo com'è naturale che Ijo sia in questo mese anche se la canicola vie-

ne interrotta da qualche acquazzone.

Questi acquazzoni provvidenziali mi

ti con l'acqua irrigua erogata dalla

,j consentono di non irrigare vigneto ed ulive-

JJiga di OcchiAo.

Il tratto di mare più vicino a Torrfmaggiore è quello che bagna la costa di Tor-

re Fortore posta ad una trentina di chilometri dal nostro abitato ed è già funzio-

nante il servizio di pullmans che traspotano i villeggianti sulle spiagge e li ri-

portano in Città nel primo pomeriggio,

II mese di Agosto,invece,è quello più movimentato inquanto le varie sezioni dei

partiti politici si accingono ad org-anizzare le loro " feste " e la prima di que-

ste feste è organizzata dal Cicolo locale di Rifondazione Comunista.

Vi partecipo direttamente presentando una mostra fotografica sulle J>iasserie del-

l'Agro di Torremaggiore ed un'altra sugli Antifascisti che contestarono in qualun-

que maniera l'attività del regime.

Festa di LiberazioneUno dei momenti della

Non solo i partiti politici festegg

ciazioni come quella aegli " Anziani

bruschettà,ali'acquasale,alla pizza e

fica imperniata sul lavoro dtd campi.;

Agosto è ancht il mese in cui posso

candoini in pullman a Torre Cantine,in

Ho scelto questa località perché la

ano in Agosto ma lo fanno anche altre Asso-

che nella loro manifestazione,oltre alla

d al taralluccio,espongono una mostra fotogra-

ffettuare una puntata al aare . Lo faccio re-

Agro di Chieuti,ai confini con il Colise.

Torre di difesa costiera eretta sugli acqui-

trini af:ioranti nei buoi paraggi fino a qualche decennio fa,ora è adibita a sede

del Imcleo della Guardia di Finanza comandato dal mio amico Maresciallo Enzo Qua-

ranta.

liiel momento più caldo della gioraat|a lascio la spiaggia e mi reco in questa se-



•W

de per consegnare le fotografie a d

loro scattate quando erano in servi

rante lo svolgimento delle ultime e

e graduati che vi prestano servizio che ho a

io nei Seggi elettorali di Torremagglore du-
ezioni politiche.
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i
Concerto film
FOCE CARMOSIN

canzoni d'amore
e libertà

Cortile Scuola S.G Bosco

11 ventitré Agosto di ogni anno

è stato proclamato " La giorna-

ta mondiale per oacco e Vanzetti"

Già in una manifestazione svol-

tasi nella Pineta Comunale nella

prima decaae di Agosto la Docu-

mentarista Bolognese Carla Brez-

zo aveva proiettato il suo docu-

mentario girato in Italia e ne-

gli Stati Uniti d'America riguar-

dante il " caso " Sacco e ̂ anzet-

ti suscitando polemiche scaturite

da alcune affermazioni negative

fatte da uno degli intervistati.

Il 23>invece,è la Civica Ammini-

strazione che indice una pubblica

manifestazione svoltasi nel corti-

le della Scuola " San Giovanni

Bosco " con la partecipazione del

Duo chitarristico " Foce Garmosi-

na " e la proiezione di alcune

sequenze del celebre film di

Giuliano Montalto.



L'otto Settembre molti Torre-

maggiore si , con due pullraans e

diverse auto private fanno una

puntata prima al Santuario di

San Gabriele Colledara e poi a

Terarno per il trasferimento di
MoBsignor Michele Seccia,per
dieci anni Vescovo della Dioce-
si di San Severo a Vescovo del-
la Diocesi di Teramo-Atri.

Alla cerimonia è presente an-
che Monsignor Lucio Renna,Ve-
scovo di Avezzano che il 14

Ottobre successivo prenderà

possesso della Diocesi di San
Severo.

Monsignor Lucio Renna.


